
Legg e  regio n a l e  21  giu g n o  197 9 ,  n.  45  (BUR  n.  29/1 9 7 9 )

I NTERVE NTI  REGIO NALI  PER  LA  REALIZZAZIO NE  E  IL
POTE NZIAME NTO  DEI  S ERVIZI  S OCIO-AS SI STE NZIALI  A
FAVORE  DELLE  PER SO NE  ANZIA NE.  M O DIFIC HE  E
I NTEGRAZIO NI  ALLA LEGGE REGIO NALE 9  GIUG NO  1 9 7 5 ,  N.
7 2 .

Art.  1  

La  Regione  del  Veneto,  in  armonia  con  i  principi  contenu t i  nella
legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  in  attesa  della  legge  di
riordinam e n to  dell’assis tenza  sociale  e  sulla  base  delle  scelte  opera t e
con  la  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72,  promuove  il
potenziame n to  dei  servizi  sociali  e  sanita ri  aventi  lo  scopo  di
garan ti r e  il  dirit to  delle  persone  anziane  a  una  esistenza  fisica,
economica,  sociale  e  culturale  rispet tosa  della  dignità  della  persona.

Art.  2  

La  Regione  promuove  e  favorisce,  in  par ticola re ,  interven ti  di
assistenza  sociale  e  sanitar ia  per  le  persone  anziane  che,  per  cause
congenit e  o  sopravvenu t e  nel  corso  della  loro  esistenza ,  sono
perman e n t e m e n t e  prive  di  autosufficienza .
Detti  interven ti  devono  tende re  al  mantenime n to ,  per  quanto
possibile,  delle  persone  anziane  non  autosufficient i  nel  proprio
ambien te  familiare  e  sociale  e  prevede r e ,  in  caso  di  comprova ta
necessi tà ,  il  loro  accoglimento  in  idonee  stru t tu r e  con  assistenza
preferibilmen t e  mista  e  razionalmen t e  distribuite  sul  terri torio.
I  comuni  singoli  o  associa ti  e  le  comunità  montane  individuano  e
utilizzano  le  strut tu r e  atte  a  garan t i r e  un'  adegua t a  assistenza
sociale  e  sanita ria  alle  persone  anziane  non  autosufficienti ,  e
stipulano,  ove  necessa r io,  con  le  istituzioni  pubbliche  e  private,
apposi te  convenzioni,  le  quali  devono  prevede re  oppor tune  forme  di
controllo  sulla  qualità  del  servizio  e  sulla  gestione  degli  eventuali
finanziame n t i  pubblici.

Art.  3  

L’art.    10  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72,  viene  sostitui to
dal  seguen t e :
(omissis)  (1)

Art.  4  

L’art.    11  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72,  viene  sostitui to



dal  seguen t e :
(omissis)  (2)

Art.  5  

L’art.    12  della  legge  9  giugno  1975,  n.  72  è  sostitui to  dal  seguen te :
(omissis)  (3)

Art.  6  

A decorr e r e  dal  I  gennaio  1979,  gli  interven ti ,  di  cui  alla  lett.  h)
dell’ar t .  4  della  presen te  legge,  sono  rivolti  alle  persone  che  hanno
dirit to  all’assis tenza  ospedalie ra .
Il  servizio,  di  cui  alla  lett.  h)  del  citato  art .  4,  è  realizzato  in  stru t tu r e ,
riconosciu t e  idonee  dalla  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  preceden t e
art.  3,  sulle  quali  i  comuni  eserci tano  il  potere  di  vigilanza,  previsto
all’art .  132  del  regio  decre to  4  febbraio  1915,  n.  148  - Testo  Unico
della  legge  comunale  e  provinciale.

Art.  7  

Il  ricovero  della  persona  anziana  non  autosufficient e  avviene  su
richies ta  dell’inte re s s a to  accompa g n a t a  da  pare r e  del  medico  di
fiducia;  è  dispos to  dal  sindaco  del  comune  di  residenza ,  su
certificazione  dell’ufficiale  sanita rio,  previo  accer t a m e n to  delle
condizioni  di  non  autosufficienza  del  richieden t e .  
Prima  di  disporr e  il  ricovero,  il  sindaco  accer t a  altresì  l’impossibilità
di  assistenza  da  parte  di  componen t i  il nucleo  familiare  della  persona
anziana  non  autosufficiente ,  nonchè  l’inesistenza  di  servizi  sul
terri torio  che  possano  garan t i r e  l’assistenza  a  domicilio.  

Art.  8  

Le  domande ,  rivolte  a  ottener e  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui
alla  lett.  h)  dell’art .  4  della  presen te  legge,  devono  esser e  presen t a t e
al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno
e  devono  indicare  il  numero  degli  assistibili,  i  giorni  di  presenza
nell’anno  e  il preven tivo  di  spesa .
Entro  60  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  presen tazione  delle
domand e,  la  Giunta  regionale  dete rmina  la  misura  del  contribu to  ai
sensi  della  lett.  h)  dell’ar t .  4  della  presen t e  legge.
Entro  il  31  gennaio  di  ciascun  anno  i  comuni  singoli  o  associa ti  e  le
comuni tà  montane  trasm e t tono  al  Presiden te  della  Giunta  regionale
una  relazione  contene n t e  il  resocon to  delle  spese  complessivame n t e
sostenu te  nell’anno  preceden t e  per  la  gestione  del  servizio  con
l’indicazione  del  numero  totale  degli  assis ti ti  nell’anno  e  delle
giorna te  di  presenza .
La  Giunta  regionale,  trimes t r alm e n t e ,  su  presen t azione  di  elenchi
nomina tivi  degli  assisti ti,  e  in  base  al  numero  delle  giorna t e  di
presenza  accer t a t e ,  provvede  alla  liquidazione  dei  contribu ti



dire t t a m e n t e  alle  Istituzioni  pubbliche  e  private  riconosciu te  idonee
ai  sensi  del  preceden t e  art .  3  (4).
(omissis)  (5)

Art.  9  

L’art.    13  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72  è  sostitui to  dal
seguen te :
(omissis)  (6)

Art.  10  

Entro  120  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,gli  enti  e
gli  istituti,  già  assegna t a r i  dei  contribu ti  di  cui  alle  lett.  c),d),  e),  f)  e
g)  dell’ art.  11  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72,  devono
chiede re  la  conferma  del  contributo  sulla  base  del  proget to  esecutivo
già  approva to  e  intera m e n t e  finanziato,  nonchè  della  dichiarazione
che  i lavori  sono  iniziati  o  che  le  opere  sono  state  appalta t e .  
La  Giunta  regionale,  nei  successivi  60  giorni,  delibera  la  conferm a
dei  contribu ti  di  cui  al  comma  preceden t e .  
Gli  enti  e  gli  istituti  che  non  chiedono  o  che  non  ottengono  la
conferm a,  di  cui  ai  preceden t i  commi,  sono  dichiara t i  decadu t i  dal
contributo.
Sulle  eventuali  somme  rese  disponibili,  la  Giunta  regionale
predispone  e  il  Consiglio  approva  nuove  assegnazioni  dei  contribu ti ,
di  cui  alle  lett.  c),  d),  e),  f) e  g)  del  preceden t e  art .  4,  secondo  i criteri
e  le  modalità  fissati  nella  presen te  legge.

Art.  11  

Per  finanziare  gli  interven ti  di  cui  alla  lett.  h)  del  precede n t e  art.  4,
all’art .  2  della  legge  regionale  21  gennaio  1975,  n.  8,  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  viene  aggiunta  la  seguen t e  lettera :
m) spese  per  gli  interven ti  sanita ri  in  speciali  istituti  di  cura  a  favore

di  persone  anziane  non  autosufficienti .
Al primo  comma  dell’ar t .  4  della  legge  regionale  21  gennaio  1975,  n.
8,  e  successive  modifiche  e  integrazioni  viene  aggiunta  la  seguen te
voce:
- interven t i  di  cui  alla  lett.  m)  fino  a  un  massimo  del  1,8  per  cento

del  fondo  regionale.  (7) 

Art.  12  

Per  i servizi  e  gli  interven t i  a  cara t t e r e  continua tivo  di  cui  alle  lett.  a)
e  b)  del  primo  comma  dell’ar t .  4  della  presen te  legge,  sono
autorizzat e  per  l’esercizio  1979,  le  ulteriori  seguen ti  spese:  
1) per  i contribu ti  di  cui  alla  lett.  a):  

- servizi  di  aiuto  domiciliare  agli  anziani:  da  lire  540  milioni  a
lire  915.000.000;

2) per  i contribu ti  di  cui  alla  lett.  b):



- servizio  vacanze  a  tempo  libero:  da  lire  175.000.000  a  lire
300.000.000.  

Alla  maggiore  spesa  prevista  per  l’esercizio  1979  di  lire  500  milioni
si  fa  fronte  median te  riduzione  del  capitolo  196219740  “  Fondo
globale  spese  corren ti  normali  ”  (Parti t a  “  assistenza  aper t a  agli
anziani  ”)  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l’esercizio  1979.

Art.  13  

Al fine  di  integra r e  la  spesa  occorren t e  per  gli  interven ti  a  cara t t e r e
continua t ivo  previsti  alla  lett.  h)  dell’art .  4  della  presen t e  legge  sono
autorizzat i  per  l’esercizio  1979  stanziam en t i  di  spesa  entro  il  limite
di  L.  2.000  milioni.
A  coper tu r a  dell’onere  di  cui  al  comma  precede n t e  si  procede
median te  riduzione  per  pari  importo  del  capitolo  196219740  “ Fondo
globale  spese  corren ti  normali  ”  (Parti t a  “  Interven t i  per
lungoassis ti t i  ”)  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
1979.

Art.  14  

Per  l’esercizio  finanziario  1980  e  successivi  l’ammonta r e  dello
stanziame n to  di  spesa  per  ciascun  esercizio  dei  servizi  e  interven t i  di
cui  alle  lett.  a),  b)  e  h)  del  primo  comma  dell’ar t .  4  della  presen t e
legge  sarà  dete rmina to  con  la  legge  di  bilancio.

Art.  15  

Per  gli  interven ti  di  cui  alle  lett.  c),  d),  e),  f)  e  g)  dell’art .  4  della
presen t e  legge  è  autorizzato  per  il triennio  1979- 1981  un  ammonta r e
di  spesa  di  complessive  lire  2.400.000.000.  
La  quota  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1979  è  dete rmina t a  in  lire
800.000.000.  
Per  gli  esercizi  finanziari  successivi  la  quota  a  carico  dei  rispet tivi
bilanci  sarà  stabilita  con  legge  di  bilancio,  a  norma  del  comma
secondo  dell’art .  32  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72;  la
spesa  complessiva  residua  trova  riferimento  nella  spesa
progra m m a t a  dalla  categoria  II  del  titolo  IV  per  gli  esercizi  1980  e
1981  del  bilancio  pluriennale  1979-  1981.  ( 8) 
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  dare  corso  alle  procedu re  e  a
tut ti  gli  adempime n t i  necess a r i  per  l’attuazione  della  presen te  legge,
con  la  sola  esclusione,  per  la  par te  ecceden t e  l’importo  di  lire
800.000.000  degli  atti  che  formano  impegno  ai  sensi  dell’ art.  52  della
sopraci ta t a  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72.  ( 9) 
Il  Consiglio  regionale  provvede  a  ripar ti r e  la  somma  globalment e
stanzia t a ,  tra  le  singole  categorie  di  interven to ,  di  cui  alle  lett.  c),  d),
e),  f) e  g)  dell’ar t .  4  della  presen te  legge.
Alla  coper tu r a  degli  oneri  prevista  per  il  1979  in  lire  800  milioni,  si
provvede  median te  riduzione  di  pari  importo  del  capitolo  196219760



“ Fondo  globale  spese  investimento  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo  ”
(Parti t a:  “  Ristru t tu r azione  case  di  riposo  ”)  dello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  1979.

Art.  16  

Per  l’anno  1979  le  domande  rivolte  a  ottene re  i contributi  di  cui  alle
lett.  a),  b)  e  h)  dell’ar t .  4,  devono  esse re  presen ta t e  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.
omissis  (10 )

Art.  17  

Al bilancio  per  l’esercizio  finanzia rio  1979  sono  appor t a t e  le  seguen ti
variazioni:
omissis  (11 ) 

Art.  18  

Sono  abroga ti  gli  art t .  10,  11,  12  e  13  della  legge  regionale  9  giugno
1975,  n.  72.

Art.  19  

La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' art .  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.  



1 () Testo  riporta to  all'ar t .  10  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72

2 () Testo  riporta to  all'ar t .  11  della  legge  regionale  del  9  giugno  1975,  n.
72.  

3 () Testo  riporta to  all'ar t .  12  della  legge  regionale  del  9  giugno  1975,  n.
72.  

4 () Comma  così  sostitui to  dalla  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  36.  

5 () Comma  prima  sostitui to  dalla  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.
36  e  poi  abroga to  dall'a r t .  22,  comma  3,  della  legge  regionale  20  luglio
1989,  n.  22

6 () Articolo  riporta to  all'ar t .  13  della  legge  regionale  del  9  giugno  1975,
n.  72.  

7 () La  legge  regionale  21  gennaio  1975,  n.  8  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  1
della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  15.  

8 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

9 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .   

10 () Comma  abroga to  dall'ar t .  3,  comma  primo,  della  legge  regionale  11
aprile  1980,  n.  24.  

11 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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